ORGANISMO PARITETICO PROVINCIALE

BRESCIA

Brescia, 1 gennaio 2005

Alle Imprese Edili

Loro sedi

OGGETTO: D.Lvo “626” – Accordo Provinciale 19 febbraio 1997 – 


           Rappresentanti Territoriali dei Lavoratori alla Sicurezza – 

Secondo quanto previsto dall’Accordo Provinciale 19 febbraio 1997, in applicazione della normativa di cui al Decreto legislativo “626”, le organizzazioni sindacali FeNEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL della provincia di Brescia, a seguito di elezione da parte dei lavoratori, hanno provveduto a nominare n. 5 Rappresentanti Territoriali dei Lavoratori per la Sicurezza che svolgeranno la loro attività in tutte le aziende nelle quali non sia stato eletto il Rappresentante alla sicurezza di impresa.

I Rappresentanti Territoriali sono i Sigg.

BELINGHERI MAURO

BOLOGNESI ANDREA

CLEMENTI VLADIMIR

DUROSINI IVAN

FACCHINI FABRIZIO

che hanno completato il corso di Formazione così come previsto dal citato Accordo 19 febbraio 1997.

I Rappresentanti Territoriali svolgono la loro attività secondo in Regolamento sottoscritto dalle parti firmatarie l’Accordo e che qui si riassume:

· I Rappresentanti prenderanno gli opportuni e preventivi contatti con le Aziende interessate per fissare la data della visita alla quale è opportuno che partecipino il Responsabile dei Servizi di Sicurezza dell’Azienda, il Titolare e se possibile anche il medico nominato dall’azienda.

A questo proposito si comunica che, in casi di particolare e motivata urgenza, i suddetti Rappresentanti possono prendere contatti diretti con i Lavoratori per poter organizzare la loro visita in tempi brevi.

· Al momento dell’ingresso nel cantiere il Rappresentante si qualifica esibendo un apposito tesserino di riconoscimento con fotografia.

· I Rappresentanti redigono un verbale della loro visita rilasciandone quindi copia ai Lavoratori ed all’azienda.

L’attività dei Rappresentanti Territoriali dei Lavoratori alla Sicurezza è normata dal D.Lvo “626” così come recepito del c.c.n.l. 5 luglio 1995 e dal citato Accordo provinciale 19 febbraio 1997.

I loro compiti e funzioni sono quindi quelli previsti dall’art. 19 D.Lvo “626”, articolo che si riporta integralmente.

D.Lvo “626”: art. 19 – Attribuzioni del rappresentante per la sicurezza

1. Il Rappresentante per la sicurezza:

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;

b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’azienda ovvero unità produttiva;

c) è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione de lavoratori;

d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’art. 22, comma 5;

e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, l’organizzazione e gli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali;

f) riceve le informazioni provenienti da servizi di vigilanza;

g) riceve una formazione adeguata, comunque non inferiore a quella prevista dall’art. 22;

h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori;

i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti;

l) partecipa alla riunione periodica di cui all’art. 11;

m) fa proposte in merito all’attività di prevenzione;

n) avverte il responsabile dell’azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività;

o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non sono idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.

2. Il rappresentante per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento dell’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi necessari per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli.

3. Le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di contrattazione collettiva nazionale.         

4. Il rappresentante per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le        rappresentanze sindacali.

5. Il rappresentante per la sicurezza ha accesso, per l’espletamento della sua funzione al       documento di cui all’art. 4, commi 2 e 3, nonché al registro degli infortuni sul lavoro di cui       all’art. 4, comma 5, lettera 0).        

Si ricorda infine che per ogni eventuali esigenze i Rappresentanti Territoriali per la Sicurezza possono essere contattati al seguente indirizzo:

Ufficio R.L.S.T. di Brescia:                                                     Ufficio R.L.S.T. di Breno:

Via Garzetta, 51 – 25133 BRESCIA


     Via L. Da Vinci, 2 – 25040 BRENO

Tel. e Fax 030/2004021



                  Tel. e Fax  0364/21164
e mail : rlstbrescia@libero.it                                                    e mail : rlstbreno@libero.it 
